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       Carcare, lì 12/01/2022 
 

 

 

 

Circolare n. 60 

 

 

 

Oggetto: L’Assegno Unico Universale 

 

 

 

 

A decorrere dal 1° marzo 2022, è istituito l’assegno unico e universale per i figli a carico (di 
seguito AUU), che costituisce un beneficio economico attribuito, su base mensile, per il periodo 
compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base 
della condizione economica del nucleo. 

 

 L’assegno è definito:  
 

• Unico, poiché è finalizzato alla semplificazione e al potenziamento degli interventi diretti a 
sostenere la genitorialità e la natalità;  

• Universale, in quanto viene garantito in misura minima a tutte le famiglie con figli a carico, 
anche in assenza di ISEE o con ISEE superiore alla soglia di euro 40.000.  

 

Studio Nicco 
Consulenza del lavoro e 

gestione del personale 

 

Nicco Dott. Saverio 
Consulente del Lavoro 

Iscritto all’Albo della Provincia di 

Savona al n° 204 

 

 
Partner: 

Lomazzo Dott.ssa 

Elisabetta 
Consulente del Lavoro 

Iscritta all’Albo della Provincia di 

Savona al n° 226 

 

 

 



 

 

Studio Nicco  
 

Carcare (Sv) - Via Santa Caterina 36 

Tel. 019-518757   Fax. 019-9242052    

e-mail: info@studionicco.it  web: www.studionicco.it  

Savona (Sv) – Piazza Mameli, 6/6 

Tel. 019-9246447 Fax. 019-9242052 

e-mail: info@studionicco.it  web: www.studionicco.it 

 

L’AUU sarà erogato a decorrere dal 1° marzo 2022 e da quella data, per effetto di una complessiva 
riorganizzazione del welfare familiare, cesseranno di avere efficacia: 

1) le misure di sostegno alle famiglie di cui al decreto-legge che ha istituito l’Assegno temporaneo 
per i figli minori; 
 

2) le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni; 
 

3) limitatamente ai nuclei familiari con figli e orfanili, l’assegno per il nucleo familiare e gli assegni 
familiari. 

 

Pertanto, si informano tutti i dipendenti che: 

 

• Al fine di poter percepire l’AUU già dal mese di marzo – senza alcuna soluzione di continuità 
rispetto al precedente regime né, quindi, riduzione delle disponibilità economiche da quel 
mese - sarà necessario che gli aventi diritto si attivino per presentare le domande di AUU. Per 
le domande presentate a partire dal 1° gennaio al 30 giugno, l’assegno decorre dalla mensilità 
di marzo (per le domande presentate dal 1° luglio in poi, la prestazione decorre dal mese 
successivo a quello di presentazione). 

• Sarà possibile fare richiesta dell’ISEE aggiornato, da allegare alla domanda per ottenere un 
assegno pieno, commisurato alla situazione economica del nucleo familiare. Per le domande 
con ISEE già presentato al momento della domanda, la misura della prestazione viene 
determinata sulla base dell’indicatore. Nel caso di presentazione dell’ISEE entro il 30 giugno, la 
prestazione viene conguagliata sulla base dell’ISEE successivamente presentato entro tale 
data. 

 

Altre informazioni utili 

 

Che cos’è l’AUU 

 
L’Assegno Unico e Universale (AUU) per i figli: 

✓ è una prestazione erogata mensilmente dall’INPS a tutti i nuclei familiari con figli di età 

inferiore a 21 anni che ne faranno richiesta; l’erogazione avviene tramite bonifico sul conto 

corrente dei genitori; 

✓ spetta a tutti i nuclei familiari indipendentemente dalla condizione lavorativa dei genitori (non 

occupati, disoccupati, percettori di reddito di cittadinanza, lavoratori dipendenti, lavoratori 

autonomi e pensionati) e senza limiti di reddito; 
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✓ ha un importo commisurato all’ISEE; tuttavia, nel caso in cui non si volesse presentare un ISEE, 

è comunque possibile fare domanda e ottenere l’importo minimo per ciascun figlio.  

 

Che cosa cambia 

Dal mese di marzo 2022 non verranno più erogati in busta paga gli assegni per il nucleo familiare e 
gli assegni familiari; inoltre, non saranno più riconosciute le detrazioni per figli a carico sotto i 21 
anni. Questi strumenti verranno sostituiti dall’AUU, per il quale è necessario presentare domanda 
all’INPS, anche tramite Patronati. 

 

Fino alla fine di febbraio del primo anno di applicazione (2022) saranno prorogate le misure in 
essere, cioè assegno temporaneo, assegno ai nuclei familiari, assegni familiari e detrazioni fiscali 
per i figli minori di 21 anni. 

 

A chi spetta 

 
L’assegno unico e universale spetta ai nuclei familiari: 
  

• per ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi nati, con decorrenza dal settimo mese di 
gravidanza;  

 

• per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni, che si trovi in una 
delle seguenti condizioni:  

1) frequenti un corso di formazione scolastica o professionale o un corso di laurea;  

2) svolga un tirocinio o un’attività lavorativa e possieda un reddito complessivo inferiore a 
8.000 euro annui;  

3) sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per 
l’impiego;  

4) svolga il servizio civile universale;  

 

• per ogni figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.  
 
 
 
 
 
 



 

 

Studio Nicco  
 

Carcare (Sv) - Via Santa Caterina 36 

Tel. 019-518757   Fax. 019-9242052    

e-mail: info@studionicco.it  web: www.studionicco.it  

Savona (Sv) – Piazza Mameli, 6/6 

Tel. 019-9246447 Fax. 019-9242052 

e-mail: info@studionicco.it  web: www.studionicco.it 

 

Requisiti 

L’assegno unico e universale per i figli a carico riguarda tutte le categorie di lavoratori dipendenti 
(sia pubblici che privati), lavoratori autonomi, pensionati, disoccupati, inoccupati ecc.  
 
La misura è riconosciuta a condizione che al momento della presentazione della domanda e per 
tutta la durata del beneficio, il richiedente sia in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti di 
cittadinanza, residenza e soggiorno:  
 

• Sia cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione europea o suo familiare, titolare del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, oppure sia cittadino di uno Stato 
non appartenente all’Unione europea in possesso del permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo, oppure sia titolare di permesso unico di lavoro autorizzato a 
svolgere un’attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi o titolare di permesso di 
soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei 
mesi;  

 

• Sia soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia;  

 

• Sia residente e domiciliato in Italia;  

 

• Sia o sia stato residente in Italia da almeno due anni, anche non continuativi, ovvero sia 
titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata 
almeno semestrale.  

 

Cosa devo fare prima di presentare domanda  

 
L’importo dell’assegno unico e universale per i figli a carico è determinato sulla base della 
condizione economica del nucleo familiare, verificata attraverso l’ISEE in corso di validità.  
Devo essere quindi in possesso di Isee.  
 
L’assegno unico può essere richiesto anche in assenza di ISEE ovvero con ISEE superiore alla soglia 
di euro 40.000. In tal caso, saranno corrisposti gli importi minimi dell’assegno previsti dalla 
normativa.  
 

Come fare l’Isee  

Per ottenere l’ISEE, è possibile recarsi presso uno degli intermediari abilitati a prestare l’assistenza 
fiscale (CAF), ovvero on line sul sito internet dell’INPS mediante credenziali SPID, carta di identità 
elettronica o carta nazionale dei servizi, scegliendo l’ISEE in modalità ordinaria o precompilata. In 
quest’ultimo caso, l’ISEE è reso normalmente disponibile entro poche ore dalla richiesta. 
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La presentazione delle domande 

La domanda di assegno unico e universale per i figli a carico può essere presentata a decorrere dal 
1° gennaio da uno dei due genitori esercenti la responsabilità genitoriale, a prescindere dalla 
convivenza con il figlio. 
La domanda può essere presentata anche mediante tutore del figlio ovvero del genitore, 
nell’interesse esclusivo del tutelato.  

Al compimento della maggiore età, i figli possono presentare la domanda in sostituzione di quella 
eventualmente già presentata dai genitori e chiedere la corresponsione diretta della quota di 
assegno loro spettante. 

Le domande possono essere presentate in qualunque momento dell’anno e, se accolte, danno 
diritto all’erogazione del beneficio fino al mese di febbraio dell’anno successivo. Tutte le domande 
presentate entro il 30 giugno di ciascun anno danno comunque diritto agli arretrati dal mese di 
marzo. 

La domanda va presentata:  

• accedendo dal sito web www.inps.it al servizio “Assegno unico e universale per i figli a 

carico” con SPID almeno di livello 2, Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o Carta Nazionale 

dei Servizi (CNS); 

• contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da 

rete mobile, con la tariffa applicata dal gestore telefonico); 

• tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli stessi. 

 
La domanda richiede soltanto l’autocertificazione di alcune informazioni di base quali: 
 

1) composizione del nucleo familiare e numero di figli; 

2) luogo di residenza dei membri del nucleo familiare; 

3) IBAN di uno o di entrambi i genitori  

 

La domanda può essere o meno accompagnata da ISEE aggiornato: la presentazione dell’ISEE è 
necessaria per ottenere un assegno pieno commisurato alla situazione economica della famiglia. 

✓ Nel caso di presentazione dell’ISEE, la richiesta di ISEE aggiornato sarà possibile dal 1° 

gennaio 2022. 

✓ In mancanza di ISEE, la domanda per l’AUU può essere presentata dal 1° gennaio 2022 e 

ciascun avente diritto riceverà l’importo minimo previsto. 
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Gli importi 

ASSEGNO UNICO  
L’importo dell’assegno unico e universale è determinato in base all’ISEE eventualmente presentato 
del nucleo familiare del figlio beneficiario, tenuto conto dell’età dei figli a carico e di numerosi altri 
elementi.  
 
In particolare, è prevista:  
 

• Una quota variabile modulata in modo progressivo (si va da un massimo di 175 euro per 
ciascun figlio minore con ISEE fino a 15mila euro, a un minimo di 50 euro per ciascun figlio 
minore in assenza di ISEE o con ISEE pari o superiore a 40.000 euro). Gli importi dovuti per 
ciascun figlio possono essere maggiorati nelle ipotesi di nuclei numerosi (per i figli successivi al 
secondo e per i nuclei con quattro o più figli), madri di età inferiore a 21 anni, genitori 
entrambi titolari di reddito da lavoro, figli affetti da disabilità.  

 
 

• Una quota a titolo di maggiorazioni per compensare l’eventuale perdita economica subita dal 
nucleo familiare, se l’importo dell’assegno unico dovesse risultare inferiore alla somma dei 
valori teorici dell’assegno al nucleo familiare (componente familiare) e delle detrazioni fiscali 
medie (componente fiscale), che si sarebbero percepite nel regime precedente.  

 

Ai nuclei familiari con ISEE inferiore a 15.000 euro, spetta per ogni figlio minore un assegno base di 
175 euro. Questo valore decresce al crescere dell’ISEE, fino a stabilizzarsi a 50 euro mensili a figlio 
per ISEE pari o superiori a 40.000 euro. 

A questa base si sommano varie maggiorazioni per:  

1) ogni figlio successivo al secondo;  

2) famiglie numerose;  

3) figli con disabilità;  

4) madri di età inferiore ai 21 anni;  

5) nuclei familiari con due percettori di reddito.  

Una maggiorazione temporanea è, inoltre, prevista per i nuclei familiari con ISEE inferiore a 25.000 
euro. 
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Esempi di importi mensili per figlio spettanti in base all’ISEE (*) 

 

figlio 

minorenne

figlio 

maggiorenne 

fino a 21 anni

figlio disabile da 

21 anni in su

per ciascun 

figlio dal 

terzo in poi

per ciascun 

figlio in caso 

di genitori 

entrambi 

lavoratori

per ciascun 

figlio in caso 

di madre con 

meno di 21 

anni

per nucleo 

con 4 o più 

figli

figlio 

minorenne non 

autosufficiente

figlio 

minorenne 

con disabilità 

grave

figlio 

minorenne 

con disabilità 

media

figlio 

maggiorenne 

con disabilità

Fino a 15 mila euro 175 85 85 85 30

20 mila euro 150 73 73 71 24

25 mila euro 125 61 61 57 18 20 100 105 95 85 80

30 mila euro 100 49 49 43 12

35 mila euro 75 37 37 29 6

da 40 mila euro 50 25 25 15 0

Importi assegno Maggiorazioni Maggiorazioni legate alla disabilità

 

(*) In mancanza di allegazione di ISEE l’importo minimo spettante per ciascun figlio è quello 
dell’ultima riga della tavola con dicitura “da 40 mila euro”. 

 

Il pagamento 
 
L’assegno unico e universale è corrisposto dall’INPS ed è erogato al richiedente o, anche con 
richiesta successiva, in pari misura tra coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, mediante 
accredito su conto corrente bancario o postale ovvero scegliendo la modalità del bonifico 
domiciliato.  
 
In fase di compilazione della domanda, il genitore richiedente potrà indicare le modalità di 
pagamento prescelte anche con riferimento all’altro genitore (es. IBAN dell’altro genitore). 
Qualora il genitore richiedente non dovesse indicare la modalità di pagamento dell’altro genitore, 
esercente la responsabilità genitoriale, quest’ultimo potrà provvedere autonomamente a inserirle 
accedendo alla domanda del richiedente con le proprie credenziali. In tal caso, il pagamento della 
quota al secondo genitore decorrerà da quando la scelta di accredito al 50% è stata comunicata 
all’INPS.  
 
In caso di affidamento esclusivo, l’assegno è corrisposto, in mancanza di accordo, al genitore 
affidatario. Tenuto conto che non sarà possibile verificare i contenuti dell’accordo tra i genitori, la 
corresponsione del 100% dell’importo spettante al genitore affidatario dovrà essere confermata 
anche dall’altro genitore che accede alla domanda mediante le proprie credenziali. In assenza di 
tale validazione, il pagamento potrà essere effettuato al genitore affidatario richiedente nei limiti 
del 50% dell’importo complessivamente spettante. 
Nel caso di nomina di un tutore o di affidatario (legge 4 maggio 1983, n. 184), l’assegno è erogato 
al tutore o affidatario nell’interesse esclusivo del tutelato o del minore in affido familiare.  
 
Per i percettori del Reddito di Cittadinanza l’importo dell’assegno è erogato mediante accredito 
sulla carta Rdc, di cui gli stessi sono in possesso, con le stesse modalità di erogazione del RdC.  

Per i nuovi nati a decorrere dal 1° marzo 2022, l’assegno unico e universale spetta dal settimo 
mese di gravidanza. 
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Il regime fiscale 

 

L’assegno unico e universale non concorre alla formazione del reddito complessivo ai fini IRPEF.  
L’assegno è compatibile con la fruizione di eventuali altre misure in denaro a favore dei figli a 
carico erogate dalle regioni, province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. È inoltre 
compatibile con il Reddito di Cittadinanza nei termini e secondo i vincoli indicati.  

L’assegno unico non rientra tra i trattamenti assistenziali considerati per determinare il reddito 
familiare. 


